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IL FUMO IN ITALIA E IN EUROPA
Negli ultimi anni la prevalenza dei fumatori in Italia, anche se con qualche oscillazione, è in leggera ma costante diminuzione. Nel 2009 (dati Istat) la percentuale era del 23% (maschi 29,5%; femmine 17%). Nel 2003, prima dell’entrata in vigore della legge “Sirchia” (3/2003), la prevalenza era del 23,8% (maschi 31% femmine 17,4%). La più alta percentuale di fumatori si osserva nell’Italia centrale (24,3%), seguono in ordine decrescente il Nord (23%) e il Sud e le Isole (22,3%). 
Nel confronto interregionale si evidenziano differenze significative nella prevalenza dei fumatori: l’Abruzzo presenta il valore più alto (32%), mentre il Veneto quello più basso (25%). L’abitudine al fumo è significativamente più diffusa negli uomini, nei minori di 25 anni, nelle persone con livello di istruzione medio-basso e in quelle con difficoltà economiche. Il numero dichiarato di sigarette fumate in media al giorno è 13. Il 7% dei fumatori dichiara di consumarne quotidianamente più di 20 (“forti fumatori”).
Donne e tabacco

La prevalenza delle fumatrici è minore di quella degli uomini (24% contro 33%), anche se il dato non è omogeneo sul territorio: la differenza è minima in Emilia-Romagna (27% contro 29%) e nel Lazio (29% contro 31%). Tra le donne è minore il numero medio di sigarette (11 contro 15 al giorno) e il forte consumo: solo il 4%, infatti, fuma più di 20 sigarette al giorno, rispetto al 10% degli uomini. 

Il fumo nei giovani

I giovani fumatori, tra i 15 e i 24 anni d’età, rappresentano il 21,9% del totale. L’indagine Iss-Doxa, ha rilevato che il 34,5% dei baby-fumatori inizia a fumare prima dei 15 anni e il 50,8% tra i 15 e i 17 anni: quindi l’85,3% dei ragazzi inizia a fumare prima del 18° anno d’età, quando frequentano ancora la scuola. Secondo i dati il 73,4% dei giovani fumatori prende il vizio sotto l’influenza degli amici: si fuma perché "lo fanno tutti".

Prevalenza e mortalità nel mondo e nell’unione europea
Il tabacco provoca più decessi di alcol, aids, droghe, incidenti stradali, omicidi e suicidi messi insieme. L’epidemia del tabacco è una delle più grandi sfide di sanità pubblica della storia. L’OMS l’ha definito come: "la più grande minaccia per la salute nella Regione Europea".
Nel mondo i fumatori sono 650 milioni e i morti a causa del fumo sono 5,4 milioni ogni anno. Si stima che nel 2030 saranno 8 milioni. Nel 2030 più dell’80% dei morti a causa del tabacco saranno nei paesi in via di sviluppo. Nel XX secolo 100 milioni di persone sono morte a causa del fumo. Nei paesi dell’Unione Europea (UE) ogni anno muoiono prematuramente a causa del fumo 650.000 persone (una cifra superiore alla popolazione di Malta o del Lussemburgo). Ogni anno, 19.000 europei muoiono per effetto dell’esposizione al fumo passivo, a casa o sul luogo di lavoro. 
*Fonti: Dati Istat 2009, Dati Indagine Iss-Doxa-OSSFAD per il 2010 elaborati dall’Istituto Superiore di Sanità
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